CAPITOLATO SPECIALE PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI REPERIBILITA’ ED ASSISTENZA E DELLA   MANUTENZIONE PROGRAMMATA E  STRAORDINARIA DEGLI IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE E STOCCAGGIO DEL GAS METANO E DEL CARBURANTE (ATTUALMENTE GASOLIO) PRESENTI NEI DEPOSITI TEP DI PARMA E BEDONIA
1. OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’effettuazione del servizio di reperibilità ed assistenza e dei servizi di manutenzione programmata e straordinaria degli impianti di distribuzione e stoccaggio di carburante (attualmente gasolio) e gas metano ed del servizio di acquisizione dati relativi agli impianti stessi. Tali impianti sono ubicati a Parma nella sede di TEP in via Taro nr.12 ed a Bedonia (PR) loc.Moronera.

Il servizio di rifornimento dei mezzi prevede la presenza di personale in deposito dalla mattina alle ore 5:00 alla notte alle ore 2:00. Il servizio di rifornimento mezzi viene svolto tutti i giorni feriali e festivi ad eccezione del 25 Dicembre e dell’1 Maggio.

2. PERIODO DI AFFIDAMENTO E GIORNI DI EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio viene affidato per il periodo biennio 1/03/2015-28/02/2017, prorogabile unilateralmente da parte di TEP per altri 2 anni.
La reperibilità è intesa dalle ore 05:00 alle ore 02:00 del giorno successivo per tutti i giorni feriali e festivi ad eccezione del 25 Dicembre e dell’1 Maggio di ogni anno.

3. ATTUALE SITUAZIONE DEGLI IMPIANTI
Gli impianti oggetto del presente capitolato comprendono essenzialmente:

3.a impianto di rifornimento di gas metano SITUATO A PARMA PRESSO DEPOSITO “1°MAGGIO”

Installato nel 2006 ed entrato in funzione a pieno regime nel 2010; tale impianto è costituito da due compressori , nelle unità “cubogas”, nr. 3 MAC “concentratori”, nr. 13 satelliti con testate, nr. 2 gruppi frigoriferi, nr. 2 gruppi per comandi aria compressa, manichette e mandrini per l’erogazione oltre a componentistica varia, un impianto di lettura e memorizzazione automatica dei dati relativi ai rifornimenti con nr.3 visualizzatori a pannello luminoso, le tubature, i pozzetti e tutte le componenti che consentono il buon funzionamento dell’impianto in oggetto. E’ presente un piccolo deposito di pezzi di ricambio relativo essenzialmente ai Master ed ai Satelliti. Tale deposito sarà messo a disposizione della ditta aggiudicataria per le riparazioni necessarie. La ditta aggiudicataria dovrà, ogniqualvolta sia necessario effettuare una riparazione o manutenzione, utilizzare come pezzi di ricambio prioritariamente i pezzi compresi nel deposito Tep. A tal fine dovrà essere indicata, al personale Tep, la necessità di prelevare i pezzi necessari concordando le modalità di prelievo. 
3.B IMPIANTO DI RIFORNIMENTO CARBURANTE SITUATO A PARMA PRESSO DEPOSITO “1°MAGGIO”

Entrato in funzione nel 2002 e comprendente nr.62 colonnine di marca “Maser” per l’erogazione del prodotto comprensive di tubazione (di oltre 12 metri), pistole erogatrici, testata e display luminoso conta litri, filtro prodotto in entrata e tutte le componenti che consentono il buon funzionamento dell’impianto in oggetto;

3.C IMPIANTO DI STOCCAGGIO CARBURANTE SITUATO A PARMA PRESSO DEPOSITO “1°MAGGIO”
Composto da sei cisterne di stoccaggio a doppia camera con intercapedine e sistema di allarme perdite con azoto in pressione, filtro centrifugo con quadri elettrici e cisterna per materiali di scarico, comandi elettronici di gestione filtraggio e stoccaggio, nr.5 contalitri “Sampi”, nr. 6 pompe sommerse per la mandata in linea, nr. 12 sonde di livello prodotto con sistema di lettura e visualizzazione livelli, sistema elettronico di consenso all’avvio dell’erogazione, filtri per colonnine di gasolio e filtri all’inizio della mandata e tutto quanto necessario al buon funzionamento dell’impianto nel suo complesso.

3.B IMPIANTO DI RIFORNIMENTO E STOCCAGGIO CARBURANTE SITUATO A BEDONIA (PARMA) 

Costituito da nr. 2 cisterne e nr. 2 colonnine con tubazioni, pistole erogatrici, conta litri, testate, pompe sommerse e tutto quanto necessario al funzionamento corretto dello stesso.

4. TIPOLOGIA DEL SERVIZIO.
La ditta incaricata di svolgere le attività oggetto del presente capitolato, si impegna ad eseguire tempestivamente ed a regola d'arte tutti gli interventi e le riparazioni necessarie per assicurare la completa e perfetta efficienza e il mantenimento della sicurezza delle attrezzature e apparecchi di distribuzione del gas metano e di distribuzione e stoccaggio del carburante, installati presso i depositi, nonché a garantire il pieno rispetto delle normative tecniche in tema di sicurezza, compreso il D.Lgs. n. 81/08 e successive modifiche, relativi regolamenti e norme attuative.

Il servizio di manutenzione e reperibilità richiesta comprende: la reperibilità, le manutenzioni programmate sugli impianti, le manutenzioni straordinarie sugli impianti. Nello specifico:

4.1) REPERIBILITA’

servizio di reperibilità telefonica dalle ore 08,00 alle 21,00 di tutti i giorni feriali, con obbligo di intervento entro 2 (due) ore dalla chiamata, su richiesta del personale TEP. Tale reperibilità telefonica sarà inclusa nel canone annuale di manutenzione, mentre l’eventuale intervento del personale della ditta, verrà compensato a parte, secondo il prezziario che dovrà essere fornito in sede di gara dalla ditta aggiudicataria ed oggetto di gara e relativo agli interventi di manutenzione straordinaria.

La ditta si impegnerà inoltre a garantire la reperibilità telefonica dalle 21,00 alle 24,00 dei giorni feriali e dalle 08,00 alle 24,00 nei giorni festivi, anch’essa compresa nel canone annuale di manutenzione.  In questa fascia di orario, solo in caso di guasto/blocco grave degli impianti, cioè per tutte quelle anomalie o fermi impianto che rendano impossibile effettuare il rifornimento dei mezzi in alcun modo e nel caso in cui le istruzioni fornite telefonicamente non siano state utili a ripristinare il buon funzionamento dell’impianto stesso, la ditta incaricata  si impegnerà, su richiesta del personale TEP, a garantire l’intervento di personale specializzato entro 3 (tre) ore dalla chiamata e con il riconoscimento di uno specifico diritto di chiamata di € 200,00 (euro duecento/00), oltre al normale costo dell’intervento, sempre valutato secondo il prezziario di cui sopra e relativo alle manutenzioni straordinarie.

Oltre il suddetto orario, deve essere garantita la ricezione del messaggio di TEP a mezzo segreteria telefonica, a mezzo fax e a mezzo e-mail e in questo caso, un tecnico della ditta incaricata dovrà intervenire entro le ore 9:00 della mattina successiva alla segnalazione inviata da TEP per effettuare l’intervento straordinario.

Per reperibilità si intende che  il reperibile, che risponde alle chiamate, sia in grado di intervenire direttamente con proprio personale, o indirettamente dando istruzioni al personale TEP in loco, in modo da superare l’inconveniente e/o riparare il guasto, ripristinando il funzionamento dell’impianto nel più breve tempo possibile.

4.2) MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Gli interventi di manutenzione straordinaria consistono in tutti quei lavori  atti al ripristino, riparazione e sostituzione, di parti e/o impianti che si rendessero necessari per guasti o per raggiungimento del termine della vita utile delle parti e/o impianti stessi o per qualunque tipo di rottura/malfunzionamento riscontrato.

Gli interventi potranno essere richiesti da TEP attraverso fax, mail o comunque in forma scritta e dovranno inoltre essere preventivamente concordati con TEP e i relativi costi saranno corrisposti a parte alla ditta aggiudicataria, secondo il prezziario oggetto di gara. 

Gli interventi di manutenzione straordinaria ripetuti sulla stessa parte dell’impianto su cui si è precedentemente intervenuto nell’arco di una settimana, non dovranno comportare oneri aggiuntivi da parte di TEP.

Alla fine lavori sarà redatto un regolare rapporto di lavoro controfirmato dal personale TEP presente nella stazione.
4.3) MANUTENZIONE PROGRAMMATA
Gli interventi di manutenzione programmata, il cui costo è compreso nel canone annuale di manutenzione, consistono in:

1. nr.3 (tre) interventi periodici ogni anno relativi all’impianto del metano, con cadenza quadrimestrale, su entrambi i due compressori gas, erogatori, impianto pneumatico, impianto di raffreddamento e cabina di misura, tali da assicurare la perfetta efficienza della stazione e comprendono la sostituzione dei materiali di consumo e tutti quei lavori di controllo e riparazione che si rendessero necessari nel corso delle suddette visite di manutenzione;

2. tutti gli interventi previsti dal programma di manutenzione Dresser dell’impianto del metano e disponibile per la visione presso la TEP durante la visita di sopralluogo; 
3. nr.1 intervento annuale di pulizia ed ispezione del filtro centrifugo del gasolio e analisi del sistema di stoccaggio del deposito di Parma, con prova funzionamento impianto antiperdite;

4. nr.1 (uno) intervento annuale periodico relativo agli impianti di carburante e stoccaggio che consiste nell’ispezionare tutti gli impianti (Parma e Bedonia) e nello stilare un report di eventuali criticità o problematiche su cui eventualmente intervenire in via straordinaria; durante tale intervento sarà cura della ditta appaltatrice verificare il buon funzionamento degli allarmi e dei dispositivi di sicurezza ed in particolare il buon funzionamento dell’impianto allarme perdite delle cisterne del carburante di Parma. Al termine dell’intervento periodico dovrà essere consegnato a TEP un rapporto dettagliato dello stesso con le problematiche/criticità emerse e le possibili soluzioni da adottare.

5. nr.1 intervento ogni anno relativo all’impianto di stoccaggio carburante di Bedonia che preveda l’effettuazione delle prove di tenuta delle cisterne

Gli interventi di manutenzione programmata dovranno essere concordati anticipatamente con TEP ma eseguiti autonomamente dalla ditta appaltatrice senza alcuna preventiva richiesta da parte di TEP. Dovrà comunque essere concordata anticipatamente con TEP la data dell’intervento e sarà cura della ditta appaltatrice fornire un rapporto dettagliato degli interventi oltre ad eventuale ulteriore documentazione tecnica necessaria per una completa informazione sull’intervento effettuato.

5.DEPOSITO RICAMBI 
La Tep dispone di un deposito di pezzi di ricambio che sarà utilizzato dalla ditta aggiudicataria ai sensi del precedente punto 3.A dell’art.3 per le attività di manutenzione e/o riparazione. Si intende che il deposito, verificato in sede di offerta, è accettato nelle condizioni in cui si trova e l’elenco dei componenti, riportato allegato al presente Capitolato, è da ritenersi sommario e non esaustivo. Pertanto non potrà essere fatta valere come causa di impedimento nell’effettuazione degli interventi, l’eventuale mancanza o inutilizzabilità dei pezzi necessari.
L’aggiudicatario dovrà effettuare insieme a TEP, prima del primo utilizzo, l’inventario del materiale effettivamente presente nel deposito. Tale attività, che dovrà essere concordata nei tempi e modi con TEP, sarà a totale carico dell’aggiudicatario intendendosi che nessun onere o indennizzo potrà essere richiesto o a TEP per la citata attività.
6.CORRISPETTIVO E MODALITA’ DI PAGAMENTO

L’affidatario provvederà alla fatturazione trimestrale del canone comprensivo di reperibilità e manutenzione ordinaria mentre le manutenzioni straordinarie verranno fatturate a parte una volta terminati gli interventi richiesti.

La liquidazione delle fatture sarà effettuata a 90 giorni d.f.f.m., con rimessa diretta mediante bonifico bancario.

Le fatture verranno liquidate solo previa verifica della regolarità contributiva. 

Le transazioni relative all’esecuzione della presente convenzione saranno effettuate mediante c/c bancario  dedicato secondo quanto disposto dall’art. 3 comma 1 della L. 136/2010 e s.m.i.

In ottemperanza a quanto disposto dal Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze nr. 40 del 18/01/2008 concernente “Modalità di attuazione dell’art. 48-bis del D.P.R. 602/1973 – disposizioni sui pagamenti di importo superiore a € 10.000,00 (euro diecimila/00) da parte delle Pubbliche Amministrazioni. “Il pagamento della fattura sarà subordinato all’esito delle verifiche di inadempimento da parte del beneficiario dell’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento tramite inoltro di richiesta ad Equitalia Servizi S.p.A..

Le cessioni dei crediti non potranno essere fatte dal fornitore senza l’accettazione di TEP  in base alla formale notifica dei relativi atti, pena la risoluzione di diritto del rapporto.

Il canone e prezzi unitari rimarranno fissi ed invariabili per i due anni contrattuali. In caso di proroga del contratto per ulteriori due anni, i corrispettivi contrattuali verranno aumentati dell’incremento dell’indice Istat FOI maturato nei due anni precedenti e rimarranno fissi ed invariabili per tutti i due anni di proroga.

7. OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO

L’affidatario è tenuto alla più stretta e rigorosa osservanza di tutte le norme e disposizioni comunque concernenti la materia delle assicurazioni sociali, previdenziali ed assistenziali obbligatorie del personale da essa utilizzato, nonché all’osservanza di ogni altra norma riguardante le condizioni retributive, conformemente a quanto stabilito delle leggi, dai regolamenti e dai contratti collettivi in vigore, nell’intesa che la TEP rimarrà del tutto estranea ai rapporti intercorrenti fra l’affidatario ed il suo personale, nonché alle eventuali controversie che da essi dovessero sorgere.
La ditta affidataria dovrà inoltrare:
1) prima dell’inizio del servizio, l’elenco del personale impiegato nel servizio, con l’indicazione del tipo di rapporto di lavoro instaurato e dell’eventuale data di termine dello stesso, 

2) prima dell’inizio del servizio e, successivamente ogniqualvolta l’affidatario provveda alla sostituzione dei dipendenti o qualora il rapporto di lavoro risultasse autonomo o comunque di natura non subordinata, dovrà essere prodotta copia di tutto quanto necessario a comprovare la regolarità del rapporto di lavoro;

3) prima dell’inizio del servizio, la “Scheda di informazione rischi e misure di prevenzione ed emergenza negli ambienti di lavoro” debitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell’affidataria;

4) prima dell’inizio del servizio, il “Documento di valutazione dei rischi per le interferenze legate alle attività in appalto” debitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell’affidataria.

Si precisa che qualora si accertassero possibili irregolarità dell’affidatario concernenti la materia della sicurezza, delle assicurazioni sociali e previdenziali obbligatorie (DURC) e delle condizioni retributive del personale secondo quanto stabilito dalle leggi, dai regolamenti e dai contratti collettivi in vigore, la TEP provvederà, in via cautelativa, alla sospensione dei pagamenti in corso, senza che alcun onere per ritardati pagamenti, o quant’altro venga a ricadere sulla stessa TEP.

In quest’ultimo caso sarà cura ed onere dell’affidatario comprovare la regolarità della propria posizione.
E’ fatto salvo, in corso di contratto, l’intervento sostitutivo di TEP per il caso di DURC negativo. 
L’affidataria si obbliga comunque a provvedere, a propria cura ed onere e sotto la propria responsabilità a garantire, in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008, la completa sicurezza durante l’esecuzione dei servizi e l’incolumità delle persone addette ai servizi stessi per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura a persone o cose esonerando la TEP da ogni qualsiasi responsabilità.

La stessa affidataria dovrà inoltre stipulare una specifica polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi (intendendosi per terzi agli effetti della polizza anche gli Amministratori, i Dirigenti e i Dipendenti della Stazione Appaltante) e verso i prestatori d'opera per con massimale commisurato ai possibili rischi prevedibili, a copertura della responsabilità civile per danni od eventi che eventualmente occorressero durante lo svolgimento del servizio e che interessassero in particolare i minori trasportati. Copia di tale polizza dovrà essere consegnata a TEP, prima dell’inizio del servizio.

L’affidataria si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13/08/2010, n. 136, pena la nullità assoluta del contratto.

L’affidataria comunicherà gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui all’art. 3 della L. 136/2010, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente.

Qualora le transazioni relative al contratto siano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A., il contratto si intende risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 8, della L. 136/2010.

L’affidataria, si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136.

Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della L. 13/08/2010, n. 136.
8. INADEMPIENZE, PENALI E RISOLUZIONE CONTRATTUALE
Nel caso in cui non sia possibile reperire telefonicamente il tecnico addetto nelle ore stabilite  (mancata risposta alla prima chiamata) o nel caso in cui il tecnico sia reperibile ma, su richiesta di TEP, non si renda disponibile ad intervenire nei tempi concordati, sono previste penali sia nell’eventualità di guasto/blocco grave di un impianto ( per guasto/blocco grave si intende un fermo impianto che renda impossibile in alcun modo effettuare il rifornimento dei mezzi, compromettendo il regolare svolgimento del servizio di trasporto pubblico) sia nell’ipotesi di guasto semplice dell’impianto (per guasto semplice si intende un guasto segnalato che non comprometta il regolare svolgimento del servizio).

Nel caso di guasto/blocco grave dell’impianto e qualora il tecnico addetto non sia reperibile, oppure reperito telefonicamente, non intervenga nei tempi stabiliti, è prevista la penale per la ditta pari ad € 1.000,00 (euro mille/00) per ogni ora di ritardo fino ad un massimo di 10 ore.

Decorse le 10 ore indicate la penale ammonterà ad € 10˙000,00 (euro diecimila/00) e resterà invariata per le ulteriori 14 ore di ritardo.

Successivamente, a partire dalla seconda giornata di ritardo, la penale sarà pari ad  € 20˙000,00 (euro ventimila/00) ed incrementerà di € 10.000,00 per ogni ulteriore giornata di ritardo.

Nel caso di guasto che non provochi il blocco dell’impianto (di distribuzione del metano o del gasolio), qualora vengano superati i tempi d’intervento previsti al precedente art. 4, sarà applicata alla ditta la penale di € 200,00 (duecento/00). La penale rimarrà invariata per le prime 24 ore di ritardo. Successivamente, a partire dalla seconda giornata di ritardo, la penale sarà pari ad € 400,00 (quattrocento/00) ed incrementerà di € 200,00 (duecento/00) per ogni ulteriore giornata di ritardo.

Le penali saranno trattenute in sede di liquidazione delle fatture emesse dalla ditta oppure direttamente dalla fideiussione versata a garanzia della fornitura, che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrata.

Rimangono impregiudicate tutte le ulteriori  ragioni o azioni e il  recupero delle ulteriori spese o dei danni che venissero a gravare su TEP a seguito degli inadempimenti della controparte.

Saranno inoltre a carico della ditta affidataria tutti gli oneri diretti ed indiretti derivanti dalla eventuale copertura da parte di TEP, mediante terzi esecutori, dei servizi eventualmente non effettuati od effettuati irregolarmente dall’assegnataria.

In caso di gravi e/o reiterati ritardi, inadempimenti e/o irregolarità, tali da far ritenere, a giudizio insindacabile di TEP, che sia compromessa la qualità del servizio erogato, fatta salva l’applicazione delle penali per il ritardo di cui al presente articolo, la TEP si riserva la facoltà di risolvere di diritto il contratto per inadempimento dell’affidatario, senza necessità di diffida o di costituzione in mora, provvedendo alla sospensione del pagamento dei corrispettivi e all’escussione della cauzione definitiva prestata; è fatto salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni o oneri subiti.

9. CAUZIONE DEFINITIVA

L’affidatario dovrà produrre, a garanzia della corretta esecuzione del servizio, una cauzione definitiva, mediante fideiussione bancaria o assicurativa, pari al 10% del valore complessivo del contratto, valida fino al termine del contratto.

La cauzione deve riportare l’obbligo a pagare a prima richiesta, anche in presenza di opposizione, senza opporre eccezione alcuna, senza attendere la pronuncia del Giudice, senza il beneficio della preventiva escussione ex art.1944 del C.C. e con rinuncia all’eccezione di decadenza ex art.1957 comma 1 del C.C.

In caso di escussione totale o parziale della cauzione, l’affidatario ha l’obbligo di reintegrarla entro il termine di 15 giorni.

In difetto, la TEP di riserva di trattenere il pagamento delle fatture dell’affidatario fino a concorrenza dell’importo mancante.
10. SUBAPPALTO

E’ vietato il subappalto non autorizzato del servizio, a pena di immediata risoluzione del contratto.
L’affidamento in subappalto è consentito nella misura massima del 30% (trenta per cento), previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti condizioni:

- che la Ditta Aggiudicataria abbia indicato all’atto dell’offerta i servizi che intende subappaltare; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto è vietato e non può essere autorizzato;

- che la Ditta Aggiudicataria abbia presentato la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare per gli appalti pubblici e ogni altra documentazione richiesta in sede di gara;

La Ditta Aggiudicataria dovrà presentare copia del contratto stipulato con il/i subappaltatore/i. Si rammenta che i prezzi unitari concordati dovranno evidenziare gli oneri della sicurezza e che non potranno prevedere ribassi superiori al 20% rispetto ai prezzi previsti nel contratto principale.

Entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento dovranno essere inviate le copie delle fatture quietanzate di ciascun subappaltatore.

I servizi affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i servizi.
La Ditta Aggiudicataria resta in ogni caso responsabile nei confronti di Tep per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando Tep medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione dei servizi subappaltati.
11. FACOLTÀ BILATERALE DI RECESSO
Si precisa che, qualora nel corso della durata del contratto, Tep non risulti più affidataria del servizio di Trasporto Pubblico Locale ad esito di gara d’appalto per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico in virtù delle Legge Regionale n. 30/98 e s.m.i., è consentito sia a Tep che alla Ditta Aggiudicataria, il recesso anticipato dal contratto stipulato senza che alcun onere o responsabilità venga a gravare sulla parte che comunica il recesso, e senza obbligo di indennizzo all’altra parte. Nel caso sia Tep a recedere dal contratto, quest’ultima sarà tenuta al pagamento dei soli servizi effettuati.

12. FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia con il ricorso all’Autorità giudiziaria il Foro competente è quello di Parma.

13. RINVIO ALLA LEGGE

Per tutto quanto non previsto o pattuito, le parti faranno riferimento alle disposizioni del Codice Civile e delle leggi vigenti in materia.

14. SPESE

Le eventuali spese di stipula e registrazione del contratto, quelle per tributi, fiscali ed altre conseguenti sono a carico dell’affidataria.
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